
 

 

Dialogo e Comunicazione 
 

Sosteniamo  con simpatia la nascita del nuovo movimento associazione di idee FREENDURANCE, 

ne condividiamo gli obbiettivi ed  auspichiamo che sia una scossa proficua per tutto il movimento  ma 
soprattutto un modo per avvicinare le istituzioni ai cavalieri. 
 
Da tempo infatti la percezione generale è che non siano tutti contro tutti, in uno sport certamente 
individuale, ma che manchi solo della personalità di un vero leader che dovrebbe unire, invogliare e 
supportare il movimento.    
 
Si denota uno stato di insoddisfazione generale, uno sport diviso in due settori: da una parte l’apparenza 
“io ci sono, io penso, io decido”,  dall’altra il protagonista “ io lavoro, io alleno, io credo”.  
 
Una disciplina che viaggia su due strade divergenti anziché parallele, con malumore ed insoddisfazione 
in costante crescita che non si riesce più a contenere per mille ovvi motivi e che sicuramente speriamo 
troverà la giusta strada per cambiare rotta attraverso l’ ascolto, il dialogo e  la  comunicazione.  
 
I veri protagonisti devono essere ascoltati, ma per sostenere un dialogo efficace bisogna comprendere i 
valori ed i principi che stanno alla base del dialogo stesso, spesso non si sono compresi  tali  aspetti  
quindi o  finora non si è parlato troppo chiaro o qualcuno ha preferito far finta di non capire.  
 
Nei programmi elettorali si proponevano per l’endurance grandi cose…. peccato che queste promesse 
siano rimaste scritte sulla carta e questa disciplina è paragonabile a Cenerentola: piccola, povera e 
incompresa. Ma finalmente ora si semina per il futuro! 
 
Credendo come sempre in uno sport pulito, onesto, leale e non figlio di compromessi alcuni 
auspichiamo e ci  auguriamo che si possa finalmente intraprendere una strada che porti con il 
ragionamento e la buona volontà di tutti al superare le barriere che ci dividono, alla condivisione 
comune degli obbiettivi e che insieme si riesca a dialogare e crescere perché solo uniti si potranno 
raggiungere i risultati che tutti ci meritiamo.   
 
Ne   siamo  fortemente convinti  e  come  tutti continueremo a gridare forte : 
 

” io amo l’ endurance !” 
 
 
V.E.T.  
 


